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Torino ne "Le Cento Città d'Italia": rappresentazione e narrazione di una realtà in trasformazione tra 
XIX e XX secolo dalla casa editrice Sonzogno 

Turin in "Le Cento Città d'Italia": Sonzogno publisher representing and narrating a reality in 
transformation between the XIX and XX centuries 

Ursula Zich*, Ugo Comotlo**, Martino Pavignano*** 

LA GRANDE DIFFUSIONE DELLE OPERE 'A DISPENSE' ILLUSTRATE CHE AFFRON­
TA LE NUOVE RICHIESTE DI UN RINNOVATO PUBBLICO DI MASSA E LA VOLONTÀ 
DI DIVULGARE IL PATRIMONIO DELLE BELLEZZE DEL REGNO D'ITALIA, ISPIRA­
RONO EDOARDO SONZOGNO ALLA PUBBLICAZIONE DE LE CENTO Crmi D'ITA­
UA.1 «SE LIBRI E GIORNALI ILLUSTRATI NON EMERGONO ( . . . ), È PERCHÈ L'AR­
GOMENTO NON HA TROVATO FORTUNA NEPPURE IN QUEL FECONDO E DAVVERO 
MERITORIO CANTlERE CHE NEGLI ULTIMISSIMI DECENNI GLI STORICI ITALIANI 
HANNO APERTO ATTORNO ALL'EDITORIA OTTo/NOVECENTESCA>>.2 
SE NE INDAGANO l RAPPORTI GRAFICO-SEMANTICI INTERCORRENTI TRA 
ILLUSTRAZIONI E TESTO COME RAPPRESENTATIVI DI UNA REALTÀ IN 
TRASFORMAZIONE. 

PAROLE CHIAVE: LE CENTO CITTÀ, SONZOGNO, ILLUSTRAZIONE, fo­
TOGRAFIA, DESCRIZIONE 

Miniera ricca di informazioni e di immagini, le riviste illustrate tra 
XIX e XX secolo offrono ancora oggi un vivido quadro descrittivo 
dell'Italia in piena trasformazione postunitaria. 
TI contesto storico e socioculturale in continua evoluzione degli ultimi 
decenni del XIX secolo diede vita a numerose pubblicazioni che si avva­
levano congiuntamente di testi e immagini per comunicare trasversal­
mente a utenze eterogenee e quindi incrementare ulteriormente l'effetto 
già introdotto dall'avanzamento tecnologico delle tecniche di stampa, 
raggiungendo un pubblico più ampio e meno specialistico offrendo un 
buon supporto all'enfasi celebrativa dell'incipiente senso di nazionali­
smo dando l'opportunità di promuovere il Territorio sul territorio. 
La natura prettamente descrittiva di questa opera (tra le innume­
revoli immagini sono molteplici le tipologie presenti ma non sono 
mai inserite mappe o carte topografiche (fig. l), ci ha indotto a in­
dagarne i rapporti grafico-semantici. 
Il percorso di contestualizzazione storica e tecnologica de Le Cento 
Città d'Italia, che si collocano in questa nuova dinamica editoriale, 
si è sviluppato non solo sotto l'aspetto dell'analisi di strumenti e 
tecniche della rappresentazione, ma anche sull'analisi del rapporto 
testo immagine e pertanto ci siamo c-onfrontati con altre discipline.3 

Le Cento Città d'Italia I887 - I902 
Impresa editoriale 'tutt'altro che semplice', prende in esame più di 300 
città nonché innumerevoli località minori e coinvolge più di !50 autori." 
La raccolta de Le cento città d 'Italia, supplemento mensile illustrato 
del Secolo5 si presta quindi ad essere analizzata sia come corpus do­
cumentario dell'insieme di città sia come episodi monografici con le 
proprie specificità di linguaggio e trattazione. 
Le singole dispense de le CC sono suddivisibili in tre 'macro tipo­
logie', riconoscibili già dai titoli:6 

l .  Città: dispensa relativa ad una singola Città al cui interno può 
trovare spazio l'analisi di centri minori ad essa connessi o por­
zioni del relativo contesto territoriale. Si vedano gli esempi di 
Novara, Biella, Alessandria.' 

EDOARDO SONZOGNO HAS BEEN INSPIRED BY TIIE GREAT DIFFUSION ANO 

SUCCESS OF ILLUSTRATED BOOKLETS ANO BY THE WILLING OF POPULAR­
IZING Tllli lleRITAGE OF THE KINGDOM OF lTALY, WHEN HE DECIDED TO 

PUBLISH TI·IE CENTO CtTT,i D'ITALIA! IN FACT «IF BOOKS AND ILLUS­
TRATED ISSUES DO NOT OUTSTAND ( . .. ), IT IS BECAUSE THE TOPIC HAS 

NOT FOUND FORTUNE EVEN IN TIIE MERJTORIOUS SI:.T OF STUDIES THAT 

IIAS BEEN IIELD BY ITALIAN JIISTORIANS WIIO OPENED A DEBATE ABOUT 
ITALJAN PUBLJSHING INDUSTRY BETWEF.N XIX AND XX CF.NTURIES».2 
WE WANT TO ANALYSE TIIE INTERCONNECTJONS ABOUT TEXT ANO ILLUS­
TRATIONS AS REPRESENTATIVE OF A CIIANGING REALITY ON TIIE LAST 
DECADES OF TIIE XIX CENTURY. 

KEY WOIWS: LE CENTO CITTÀ, SONZOGNO. lLLUSTRATION. PHOTOGRA­

PIIY, DESCRIPTION 

As a wcalth of information and imagcs, XIX and XX ccntury il­
lustrated magazines stili offer a bright picture of ltaly during its 
post-united transformation. 
Thc historical, cultura! and social context ofthat ti mc, always in prog­
ress during las t ycars ofthe nineteenth ccntury, induced a wide ensem­
ble of illustrated publications. Within these set, texts and images were 
used togcther, aiming to rcach with their ·upgradcd' communication a 
bigger and heterogeneous public (magnifying the technical progress of 
the printing industry w h ile being ab le to reach a wider and less special­
ized audience). This mechanism offered a good suppor! to the celebra­
tive emphasis of the new (for the ltalian context) nationalistic aware­
ness, giving the opportunity lo promote the Territory in the territory. 
The countless and various lypes of its images, bui lacking maps, well 
dcfine thc purcly descriptive charactcr oflhis work which induced us 
10 sludy aod investigate its graphical/sernantic reporls. 
We developed historical and technological overview of Le Cento 
Cittcì d'Italia not only analysing instruments and procedures of thc 
representation tcchniques, bui also analysing links bctwecn text and 
images. To support this aspect of our research we also faced witb 
othcr disciplines.3 

Le Cento Cittcì d'Italia 1887 - 1902 
This editoria! challenge. everything but 'easy', look in consideralion 
more then 300 cities as wcll as many small centres and cngaged up 
to 150 authors.4 
So said. the collection of Le Cento Cillà d'Italia. supplemento men­
sile illustrato del Secolo5 can be analyzcd both as documcntary cor­

pus ·of cities' and as single monographic cpisodes, characterized by 
their own descriplive language and visual style. 
Ali the booklcts can be dividcd intro th rce 'macro typologies', which 
are rccognizablc from their titles:6 

l. City: booklct about onc singlc City. lt can contain descriptions 
ofminor ccntres in thc ncarby or picces ofthe tcrritorial contcxt. 
For example: Novara, Biella, Alessandria.' 
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Il Torino Antica c Moderna <<Studio tecnico l del / Prof. F. Caneparo l 
Geometra ITopografo di S.M. il Re» Torino, Archivio storico del Comune, Tipi 
c Disegni, 64-1-12. Da Comoli 1983. 
Litografia con la ricostruzione storica della trasformazione fisica della città di 
Torino fino al 1892. 
li Torino Antica e Moderna <<Studio tecnico l del / Prof. F. Caneparo l 
Geometra ITopogrnfo di S.M. il Re>> Torino, Archivio storico del Comune, Tipi 
e Disegni, 64-1-12. In Como! i 1983. 
Lithography with thc historical rcconstruction of thc physical transformation of 
thc city ofTurin unti l 1892. 

TORINO ANTICA E MODERNA 
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21 Cavai ed Bronz in piazza San Carlo, di Carlo Marochetti, 1838, •To p.61, foto 2015. 
Da annotare, dal confronto con la fotografia contemporanea, come le 
figure umane accostate alla rccinzione del monumento siano decisamente 
rimpicciolite e fuori scala, probabilmente per enfatizzare la dimensione e 
quindi l'importanza dello stesso. 
21 Cavai ed Bronz in Piazza San Carlo, Carlo Marocbetli, 1838 *To p.61, 2015 photo. 
To be notcd, by comparison with the contemporary photography, as the human 
figures near the fence ofthe monument are significantly reduced in size and 
scalcd out, probably to cmphasizc ù1c sizc and thereforc thc importancc of thc 
monument. 

3/ Monumento al Principe Amedeo in viale Medaglie d'Oro, di Davide 
Calandra, 1902, *ToN p.73, foto 2015. 
L'assenza di una contestualizzazione · esso si colloca al limite tra la città c 
il parco del Valentino · concentra tutta l'attenzione sul monumento e sul suo 
significato storico-politico. 
3/ Monument to Prince Amedeo Viale Medaglie d'Oro. Davide Calandra, 1902, 
•roN p.13. photo 2015. 
The absence ofa context -lt lies at the limit between the city and the Valentino 
park-. i t focuses ali thc attention on thc monumcnt and its historical and 
politica l significance. 
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4/ Veduta di Piazza Vittorio, •To!L la di copertina, foto 2015. 
Presa dal monte dei Cappuccini, a circa trent'anni dalle precedenti immagini di 
copertina, viene qui data priorità a due simboli più urbani, per quanto ancora 
monumentali, di Torino, la Mole e piazza, nonché la presenza del fiume i n  
rapporto con la città. 
4/ View ofPiazza Vittorio, *To/L first cover, photo 2015. 
Taken from the Monte dci Cappuccini, about thirty years after the previous 
cover images, here priority is given to two more urban symbols. though stili 
monumcntal. ofTurin, the Mole and squarc. an d t o thc prcscncc of thc river in 
relation to thc city. 

2. Città e dintorni: dispensa relativa a una Città in particolare e i 
suoi dintorni o il suo territorio. Si vedano gli esempi di Valenza e 
dintomi, Susa e dintomi.8 

3. Più Città e Territorio: queste dispense prevedono la descrizione di 
più luoghi e ne danno indicazione puntuale nella loro titolazione. 
Si vedano gli esempi di Voghera, Stradella e circondario, Mon­
dovì, Santuario e dintorni.9 

Detto che ogni singola dispensa mira a una sincretica mediazione tra 
descrizione e analisi storico-critica, socio-culturale e antropologica 
dei luoghi e/o delle Città presentati, si possono individuare diverse 
modalità di impostazione della narrazione.10 
L'impaginazione delle singole dispense è formalmente inquadrata in 
una struttura rigida, basata sull'uso di quattro colonne di testo, che 
ben si adatta alle necessità descrittive e di illustrazione del soggetto 
puntualmente trattato. 
Si possono riconoscere due stili d'impaginazione ricorrenti: la pagina 
testuale, frequentemente istoriata di illustrazioni, e la pagina di sole 
immagini «di assoluto nitore».11 

Le Cento Città d'ltlllia Tllustrate, 1924 - 192912 
«Questa collana, ir1iziata nel 1887 ( . . .  ] ha riveduto la luce in veste 
completamente nuova, in un'edizione di lusso [ . . .  ]. Ogni fascicolo 
contiene circa 40 illustrazioni.»13 
La riedizione del progetto originale oltre al passaggio dal pregiato 
formato in .folio ad un più popolare formato in quarto, alla differente 
concezione editoriale (da allegato mensile a rivista settimanale) e 
alla sostituzione delle illustrazioni disegnate con più moderne foto­
grafie, fu sostanzialmente una rielaborazione dei materiali originali, 
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2. City and its neighbourhood: booklet about one specifìc City and 
its neighbourhood or surroundìng tcrritory. For example: Valen­
=a e dintorni. Susa e dintomi.s 

3. More Cìties and/or Territories: these booklets describe more 
places. The information ìs presentcd in thc title ofthe issue. For 
exarnple: Voghera, Stradella e circondario, Mondo1•ì, Santuario 
e dintornU 

Evcry single booklet aspire lo a mcdiation betwccn dcscription and 
historical/socio-cuhural/ antbropological analysis of the presented 
places and/or City, so that wc can find different way in the descrìp­
tion telling.10 
Textual and visual description of theme, is set on a rigid structure 
that frames prìntìng layout, based on 4 text columns. We can identify 
two mai n styles of layout: text page, frequently adorned with small 
images, and page made of illustrations only, «of absolute clearness».11 

Le Cento Città d'ltlllia lllustmte, 1924 - 192912 

«This collection, started in 1887 [ . .. ] has been reproduced within a new 
editoria! project [ . . .  ]. Every booklet contains around 40 pictureS.))n 
While changing the layout (from fine in .folio imo more popular in 
quarto), the different type of issue (from monthly attachment to a 
newspaper into week.Jy stand alone magazine) and replacing drew il­
lustratìons wìth more up to date photos. the republication ofthc orig­
inai project has been a rcworkcd version of the originai materials, 
reverse the right of descriptions of new places and Cities that has not 
been mcntioned in the originai editìon. 
Thìs collection, made by 300 booklets and containing around 15,000 
b/w photos, is now the biggest and the most organic 'popular ar-



51 Castello del Valentino, *To p.61, *ToiL p.6, foto 2015. 
Veduta del fronte verso Po e vedute verso città. 
51 Valentino Castle. *To p.61. *To/L p.6, 2015 pboto. 
View ofthe front towards the Po river and wo vicws towards the city. 

61 Palazzo Madama, *To p.60, *ToiL p.7, foto 2015. 
Come anche in palazzo Carignano, questo edificio si presta a due rappresentazioni 
- e  quindi interpretazioni - molto diverse, semplicemente mostrando le sue due 
facciate opposte, così dissimili per epoca e stile. Nelle illustrazioni è ancora 
presente c visibile sul tetto l'osservatorio astronomico. Oggi la facciata verso via 
Po presenta un piano stradale differente rendendola inaccessibile. 

fatte salve le descrizioni di luoghi e Città non contemplati nell'edi­
zione originale. 
Composta da 300 fascicoli contenenti circa 15.000 immagini foto­
grafiche in bianco e nero, risulta essere a tutt'oggi la più grande e 
organica documentazione fotografica dell'Italia degli anni Venti del 
Novecento, fornendo anche immagini rare di monumenti che sareb­
bero poi stati distrutti o comunque gravemente compromessi dalla 
Seconda Guerra Mondiale.14 In questa edizione, oltre alle macro tipo­
logie già indicate (a scala urbana) si aggiungono monografie !emati­
che a scala architettonica e a scala territoriale. 

Torino. Parole, disegni, fotografie, una ri-lettura critica 
Ne le *CC Torino fu oggetto di due dispense:15 l'editore separò la de­
scrizione della Torino 'fino al !887'16 da quella della Torino 'Nuova'.17 
Ne le *CCJL fu oggetto di un fascicolo monografico. 
Posto che: 

L'immagine, la figura, è un mezzo di comunicazione più diretto ed 
immediato, che colpisce il lettore ancor prima che questi legga l'arti­
colo che si trova di fronte [ . . .  ) fino a condurlo in una precisa direzione 
di lettura [ ... ) dall'editore, a seconda che si voglia utilizzare l'immagi­
ne come input sociale, oppure mantene re una posizione di rispettoso 
distacco verso le vicende contemporanee18 

indagando l'immagine della Città di Torino nelle riviste in esame, 
emerge il notevole peso culturale e sociopolitico dato alla prima Ca­
pitale del Regno. 
Considerando che l'immagine di copertina di ogni fascicolo vorrebbe 
essere la più rappresentativa delle Città, oltre che introdurne visiva­
mente la descrizione, è curioso notare come, nelle prime due pubbli-

61 Paiano Madama, *To p.60, *To/L p.7, 2015 photo. 
As a iso in Palazzo Carignano, this building Iends itselfto two different 
representations -and interpretations too- simply showing its two opposi te sides. 
so diffcrent in age and stylc. In thc illustrations the astronomie obscrvatOry 
is stili presem on the roof. Today the facade towards Via Po has a differcnt 
roadway making it inaccessible 

cb i ve' of photographic documentation of ltaly during t be 20's of the 
XX century. l n fact i t contains some rare images of monuments t ha t 
would have been dcstroyed or irreparably damaged during the Il 
World War.14 
Within this republication we can identify new macro typologics on 
architectural and territorial scale, in supplement ofthat alrcady iden­
tified in the *CC study (ali dealing with urban scale). 

Turin. Words, drawings, photographs, a critica/ reading 
Turin was the subjcct oftwo issues:15 the publishcr parted the descrip­
tion of Turin ·unti l 1887'16 from that of the 'New' Turin. 17 !t was the 
subject ofa special issue in thc *CC/L. 
Said that thc imagc, the figure, is a more dircct and immediate mcans 
of communication, it strikes the reader even before they read tbe ar­
ticle [ ... ] taking him in a precise reading direction [ ... ] chosen by the 
publishcr, depcnding on whcthcr you want to usc the imagc as a so­
eia! input, orto maintain a position ofrespectful detachment towards 
contemporary events1� investigating the image ofthe city ofTurin in 
those magazincs, it shows the remarkablc cultura] and socio-politica! 
weight given to the first capitai ofthe kingdom. 
Whereas the image on the covcr of each issue should be the most rep­
rcscntativc of the City, as wcll as introducing a vi sua l description, i t 
is curious to note that, in the first two publications, two equestrian 
statues represent Turin, as "the city of ltaly that counts more mon­
uments." 1\nd if the one dedicated to Emanuele Filiberto (*To fig.2) 
shows at ]cast a rcmnant of the city (Piazza San Carlo towards the 
railway station of Porta Nuova, a symbol of modernity), the one to 
Princc Amedeo (*ToNfìg.3) is totally detached from its urban location. 
Completely diffcrent is thc view that opens the 'illustrated' volume:19 
a view from the river to the city wilh the Mole Antonelliana and Piaz-
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cazioni, siano due statue equestri a rappresentare Torino, in quanto 
«la città d'Italia che conta più monumenti».19 E se quello a Emanuele 
Filiberto (*To fig.2)20 mostra almeno uno scampolo di città (da Piazza 
San Carlo verso la stazione ferroviaria di Porta Nuova, simbolo di mo­
dernità), quello al Principe Amedeo (*ToN fig.3) è totalmente avulso 
dalla sua collocazione urbana. 
Completamente diversa la veduta che apre il volume 'illustrato':21 una 
vista dal fiume verso la città con la Mole Antonelliana e Piazza Vit­
torio Veneto in evidenza, mentre il resto del tessuto urbano appare 
sfocato, amorfo, volutamente indistinto (*TolL fig.4). 
Nelle dispense de le CC, Torino viene analizzata e descritta seguendo 
un filo logico comune all'operare contemporaneo del 'buon rilevatore', 
dal generale al particolare;22 la descrizione si apre con un paragone tra 
Torino e Berlino, accomunate dall'assetto viario regolare, composto per 
lo più da strade poste tra loro ortogonalmente. È interessante evidenzia­
re, però, come la relazione tra testo e figure lasci all'immaginario del 
lettore la prefigurazione spaziale dell'ortogonalità tra vie espressa nelle 
prime righe; approccio, questo, comune a molteplici 'episodi notevoli' 
come ad esempio i numerosi ampliamenti urbanistici e la vocazione tu­
ristica nel rapporto privilegiato con la 'scoperta' delle Alpi circostanti.23 
Nella descrizione dei principali edifici storici spesso si tralascia la 
lettura architettonica, dando spazio all'elencazione delle più interes­
santi opere d'arte in questi contenute e ai principali eventi storici 
legati ai singoli edifici. 
Il raffronto delle immagini proposte in *To, *ToN e *To!L di uno stes­
so edificio, a volte denota approcci differenti, come differenti possono 
essere le facciate rappresentate; ad esempio: in *To per il Castello del 
Valentino24 il fronte mostrato è quello aulico verso Po (fig.5), per Pa­
lazzo Madama quello verso via Po, in pratica la sua facciata originale 
e medievale (fig.6). Oggi, ma anche nel 1924, sono considerati fronti 
principali esattamente gli opposti, cioè rispettivamente quello verso 
città e quello sulla piazza su cui affaccia anche Palazzo Reale.25 
Grande risalto è dato in *To e in *ToN alle infrastrutture e alle opere di 
risanamento della Città,26 sia nel testo che nelle immagini: la stazione 
di Porta Nuova, le nuove strade e, soprattutto, i ponti e gli ospedali, 
veri simboli della contemporaneità, del progresso tecnologico e socia­
le dell'Italia Unita. Ad appena trent'anni di distanza, in *To!L, questi 
'monumenti' sembrano perdere la loro funzione di esegesi della mo­
dernità, diventando semplici iconografie da cartolina. La loro presen­
za all'interno del tessuto urbano è ormai consolidata. 
La Mole Antonelliana (fig.7), simbolo per antonomasia della città 
sabauda, viene trattata con una modalità leggermente differente nei 
due periodi e possiamo notare che venga rappresentata con un di­
segno in *To (verrà inaugurata due anni dopo), mentre in *ToN se 
ne si sottolinei l'ultimazione senza rappresentarla e solo in *To!L 
troverà il suo spazio, come visto, addirittura in copertina. Anche 
l'approccio comunicativo è differente, il punto di presa, piuttosto 
sopraelevato sulla città, ne permette una buona visione d'insieme 
ma, mentre nella prima versione, probabilmente riprodotta da una 
foto antecedente, si può notare la sottostante via Montebello, nella 
fotografia in cui la guglia è completata e più alta, la città sparisce 
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71 Mole Antonelliana, *To p.60, *ToiL p.l. 
La vcnicalità della guglia appena completata sposta l'allcnzione dalla 
contestualizzazione urbana all'oggeuo-simbolo. 
7/ Mole Antonelliana, •ro p.60, *ToiL p.l. 
The verticality ofthejusl completed spire shifts the focus from the urban 
context lo the object-symbol. 

za Vittorio Veneto in good cvidcnce, whilc the rcst ofthc urban fabric 
becomes blurred, amorphous, deliberately indistinct (*To!L fìg.4). 

In the instalments, Turin is analyzed and described by following a log­
ica! sharcd with the workings ofa contcmporary 'good surveyor', from 
thc generai lo the partieular;20 the deseription begins with a comparison 
bctwccn Turin and Berli n, united by a regular road systcm. composed 
mostly of roads placed perpendicular to each other. It is interesting to 
note, however, that the relationship betwcen text and picturcs Jet the 
imagination ofthe rcadcr foreshadowing the orthogonality ofthe strcets 
expressed in the opening lines; this approach is common to many 'no­
table episodes' such as thc numcrous urban expansions and the tourist 
inclination relatcd with the 'discovery' ofthe surrounding Alps.21 
In tbe deseription of the main historic buildings, the architectural 
reading is often ncglected, giving space to a listing of the most in­
tercsting works of art containcd in thcse and to the major historical 
events related to the individuai buildings. 
The comparison among the photographs ofthe same building in *To. 
*ToN and *To!L, sometimes denotcs as many different approaehcs 
as different can be the represented facades; for example: the shown 
front of the Valentino Castle,22 in To. is the courtly one towards the 
river Po (fig.5). and for the Palazzo Madama i t is the one towards Via 
Po, actually its originai. medieval facade (fìg.6). Today, but also in 
1924, the mai n fronts are exactly the opposi te. ie respectively the ones 
towards the city and the one faeing the square which also overlooks 
the Royal PalaceY 
Strong emphasis is given, in *To and *ToN. to the infrastructure and 
urban redcvclopmen works,24 both in text and in picturcs: the Porta 
Nuova train station, the ncw roads and cspecially thc bridges and 
hospitals, true symbols of modernity, of the technological and social 
progress of the newly Unifìcd ltaly. Just thirty years latcr, in *To!L. 
thesc ·monumcnts' sccm to lose thcir cxegetical function ofmoderni­
ty, becoming simple iconographical postcards. Their presence within 
the urban fabrie is well-established. 
Thc Mole Antonelliana (fìg.7), the quintcssential symbol ofthe Savoy 
city. is treated with a slightly different manner in the two periods as we 



81 Monumento ad Amedeo VI di Savoia, detto il Conte Verde, in piazza Palazzo 
di Città, di Pclagio Pelagi, 1847, *To p.69, *ToLL p. l l ,  foto 2015. 
L'immagine in •To, inserita tra le colonne di testo, è completamente priva di 
contestualizzazione privilegiando la descrizione puntuale del monumento al suo 
inserimento nel tessuto urbano e risulta notevolmente meno disturbata nella sua 
lettura di quanto non lo siano le fotografie dell'edizione successiva e di oggi. 
8/ monumcnt to Amedeo VI ofSavoy. sa id thc Conte Verde, in thc Town l l ali 
squarc, ofPclagio Palagi. 1847 *To p.69. *To/L p. l l. 2015 photo. 
Tbc imagc in thc *To. inscrtcd bctwecn thc columns of tcxt. is complctcly 
dcvoid of contcxt or a dcscription of thc monumcnt to its timcly cntry into 
thc urban fabric and is considerably less disturbed in his rcading tban in the 
photographs in the next edition oftoday. 

completamente, anche a causa del taglio stretto e verticale della 
foto. Anche la tridimensionalità viene qui sottolineata dallo scorcio 
sinistro (quello di ingresso) maggiormente ombreggiato rispetto al 
disegno.27 
Il disegno offre un altro espediente comunicativo rispetto alla fotogra­
fia (almeno quella non modificata in postproduzione), ed è la possi­
bilità di selezionare il soggetto, o una porzione, dal proprio contesto, 
come ad esempio accade nella rappresentazione della statua del Conte 
Verde che sconfigge i Turchi (fig.8), nella quale l'ambiente costruito 
attorno alla stessa viene completamente annullato, conferendo una 
centrai ità assoluta al soggetto, non presente nella versione fotografata, 
che soffre anche di una meno felice inquadratura e taglio, prediligen­
do la figura del Savoia a scapito della completezza plastica e narrativa 
della scena complessiva. 

91 Monumento a Vittorio Emanuele I l  nel largo omonimo, di Pietro Costa, 1899, 
*T o p.64, *ToN p.76, •ToiL p. l l, foto 2015. 
La città compare e scompare a seconda delle differenti scelte editoriali. La 
rappresentazione si arricchisce di dettagli con il passaggio da disegno di 
progetto alla rappresentazione dell'esistente. 
9/ Monument to Vittorio Emanuele li in the namesakc piace, Peter Costa, 1899, 
p.64 •To, •ToN p.16, p. l l •To!L. 2015 photo. 
Thc city appcars and disappears according lo thc diffcrcnt editoria l choices. 
Thc rcprcscntation is cnhanccd in dctails within thc transition bctwcen the 
projcct design and thc rcalistic rcprcscntation. 

can see that i t is representcd by a drawing in *To (i t will open two years 
later), while in *ToN its completion is cmphasized without actually rep­
resenting it, and only in *To!L it will find its space, as seen, even on the 
cover. The communicative approach is diiTerent, the shooting point, 
qui te raised over the city, that allows a good overview ofit. but while in 
the tìrst version. probably drawn by a prior photo, you can see the un­
dcrlying via Montebello, in thc photography that shows the complctcd 
spire, the city completely disappears, becausc of the narrow, vcrtical 
cut ofthe photo. Even the three-dimensionality is here emphasized by 
the left end (thc entrance onc) more shaded than the design onc.!S 
The drawing offers anothcr communication expedicnt comparcd to pho­
tography (at least without a post-production), it is the ability to select the 
subject, or a portion of i t. by iLs context. such as happens in the represen­
tation of the statue of the Conte Verde defeating the Turkish (fig.8), in 
which the urban environment around it is completely cancelled, giving an 
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IO/ Basilica di Superga, *To p.64, *TolL p.l5. 
Evidenti differenze di resa volumctrica tra l'immagine fotografica e la sua 
edizione xilografica, determinate principalmente dalla gestione di luci ed ombre. 
IO/ Basilica ofSupcrga, *To p.64. *To!L p.l5. 
Obvious differenccs in tbc volumetric rendcring bctween thc pbotographic 
imagc and its xylographic edition, mainly dctermined by thc management of 
l ight an d shadow. 

È sufficiente un leggero spostamento del punto di vista, lateralmente 
o in altezza, per ottenere effetti differenti. Il monumento a Vittorio 
Emanuele Il (fig.9), unico elemento ad essere rappresentato in tutte e 
tre le pubblicazioni in esame, viene scontornato in una visita probabil­
mente di progetto, *To, inserito nel suo contesto urbano, ben visibile 
e presente (i viali alberati e i portici tipicamente torinesi, *ToN, piut­
tosto che circondato quasi da una quinta di separazione, laddove in 
realtà continuerebbe un grande viale *To/L. Di nuovo le figure umane 
sono leggermente fuori scala rispetto al monumento, già di grandi 
dimensioni (è infatti alto m. 39). 
Alcune stesse immagini fotografiche, invece, sono state utilizzate in 
doppia versione, ridisegnate e poi in foto, nelle due diverse edizioni 
*CC e *CCIL. 
Così Superga (fig. IO), i cui volumi rimangono però meglio definiti 
nella foto, quando solo la vegetazione altrimenti denuncerebbe il 
tempo trascorso; similmente il palazzo della Banca Commerciale 
dalla quale, però, con operazione di nuovo più semplice nel dise­
gno che in fotografia, vengono eliminate tutte le linee aeree di 
illuminazione28 e dei trasporti urbani, ripulendo la facciata da que­
sti dettagli, sicuramente realistici, ma che un poco ne avrebbero 
disturbato la visione. 
ln conclusione di questa prima analisi si sono quindi individuati i ca­
ratteri salienti della comunicazione culturale di Torino nei decenni a 
cavallo della prima guerra mondiale e del suo inserimento nella divul­
gazione culturale del 'sistema paese'. 

Note 
• Ricercatore Confermato di Disegno, •• Dottorando, Collaboratore didattico, ••• Archi­
tetto, Collaboratore didanico. 
Politecnico di Torino, Dipartimento di Architettura c Design, Castello del Valentino. Viale 
P. A. Mattioli. 39- 10125 Torino 

1 Cfr. lntroduzionedi Ugo Bellocchi in Le Cento Ciuà d'Italia 1983. 
'Comesonoline-.1 M. Fem.·tti. riferendosi al fondalll(.'lltale testo Forgnac2000, in Bacci 2009, p. vi 
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absolutc ccntrality to thc subjcct, diffcrcntly in thc photo vcrsion, which 
also suffers from a not bctter framing, that underlincs thc Savoy figure al 
lhe expense ofthe plastic and narrative completeness ofthe overall scene. 
Just a slight displaccmcnt of the point of view, latcrally or in hcight, 
shows a different effect. The monumcnt to Vittorio Emanuele II 
(fig.9), the only element to be represented in all the three publications, 
is cropped in a likcly projcct vicw (*To), included in its urban con­
text, clearly visible and present (the boulevards and arcadcs typically 
Turin-ish, *ToN), rather than surrounded by almost a separating the­
atre wing, whereas in reality a great avenue would continue (*TolL). 
Again thc human fìgures are slightly out of scale comparse to the 
momnnent, in and of itself large (its hieight is 39 m t.). 
Some pictures, however, were used in double version, as a drawing 
and thcn in photos, in thc two diffcrent cditions of *CC and *CCI L. 
Superga for exaruple (fig. lO), wbose volumes are bowever beuer de­
fìned in the photograph, in which only the grown vegetation betrays 
thc elapscd timc; similarly in thc palacc for thc Commerciai Bank 
from which, howcver, with an opcration casier in design than in pho­
tography, ali the ligbting and urban transport airlines are deleted,26 
cleaning the facade from thesc disturbing, even ifreal, details. 
In conclusion ofthis fìrst analysis, the salient featurcs ofthe cultura! 
communication of Turin in the decades straddling the First World 
War and its inscrtion in the dissemination of cultura l 'country sys­
tcm' werc idcntifìcd. 

Notes 
Politecnico di Torino. Dipartimento do Architcnurn c Design, Costello del Valentino, 
Viale P. A. Mattioli, 39 10125 Torino. llaly 
• Assista m Professor in Drawing, 
•• Ph.D. studcnt. Teaching Assistant, 
••• Architcct. Tcaching Assistant. 

1 Cf. Ugo Bellochi's Introduzione in Le Cc1110 Ci/là tl'lralitt 1983 
2M. Ferretti about Forgnac's mastcrpicce (Forgnnc 2000). in Bacci 2009. p. vi 



Per un quadro generale delle pubblicazioni periodiche in Ila l i a, edite acavallodel XIX e del 
XX secolo dai molli editori italiani (freves, Perino, Salani, Sonzogno, ecc) cfr., Palloltino 
2010, Bacci 2009, Pallonino 1988, Lambert 1987, Giordano 1983 
3 Il corpus delle diverse opere della casa editrice Sonzogno è attualmente al centro dcll'allcn­
zionc scientifica di due gruppi di ricerca dell'Università di Milano, diretto dalla prof.ssa Lodo­
vica Bra ida, e della Florida State University, dirello dalla dr.ssa Silvia Valisa che sta mellendo 
a punto uno studio sistematico sul quotidiano Il Secolo. h!tp:l/www.progeuosonzogno.org/ 
• Come soltolinea Ugo Bellocchi, è opera composta da 16 serie di 192 dispense da 8 pagine, 
per un totale di 1536 pagine a stampa. Le Cento Cii/lÌ d'Italia 1983, p. xx 
'Le Cento Cillà d'Italia, supplememo mensile illustrato del Secolo. Milano 1897-1902. Da 
qui in avanti •cc 
• A titolo esemplificativo si introduce la problematica della classificazione delle dispense per 
macrotipologia, facendo ricorso ai soli fascicoli relativi alle Ciltà piemontesi, oggeuo di 25 
delle 192 dispense (ovvero il 13% sul totale) 
7 Da qui in avanti ci riferiamo alle singole dispense segnalando solamente: l'anno di edi­
zione, la serie e il numero come desumibile dagli indici della riedizione anastatica del 1983 
Rispeltivamente: 1889, s. 111, 30; 1890, s. IV,44; 1896, s. X, 113 
8 1901, s. xv, 180; 1902, s. xv, 185 
• 1894, s. VIli, 89; 1900, s. XIV, 164 
10 Il lavoro di ricerca ne ha riconosciute differenti 'interpretazioni' all'interno della stessa 
macro tipologia, altualmente oggelto di sistematizzaz.ione 
" <di progresso tecnologico di fine Oltocento, consente attraverso la galvanoplastica, di 
depositare per via elcnrochimica un metallo su una superficie predisposta in precedenza. 
( ... ) pertanto su di una tavoletta in bosso o altro legno duro ( ... ) scavata da uno specialista si 
può far depositare uno strato metallico in grado di reggere alla stampa di migliaia e migliaia 
di esemplari». Le Cellio CilllÌ d'Italia 1983, p. xx 
11Sonzogno, Milano, 1924-1929. Da qui in avanti *CC/L 
'3 Le Cento Cillà d'Italia Illustrate, in ogni seconda di copertina 
" www.maremagnum.com/libri-antichi/le-cento-citta-d-italia-i llustrate/140937318 (20 
marzo 2015) 
'' Analogamente a Firenze, Napoli, Genova e Milano. Diversamente Roma che fu fatta og­
gcnodi tre. 
,. 1887, s. l, 8. Da adesso •To 
17 4 pagine abbinate a Genova Nuova, 1902, s XVI, 190. Da adesso *ToN 
18 Filelti Mazia el alii2009, p 107 
,. 1887, s. l, 8, p. 59 
20 Tutte le foto contemporanee sono a cura di Ugo Comollo 
" Da adesso *To/L 
"Cfr. M. Docci et a/ii 2011 
La sequenza dei paragrafi è: i) Augusta Taurinorum, ii) Il Toro, iii) Il Duomo, iv) Il 
Palazzo Reale, v) L'Armeria Reale, vi) Il Castello del Valenlino, vii) l Monumenti, 
viii) Il Palazzo Madama, ix) Il Castello Medioevale, x) l Ponti, xi) Tempio lsraelitico, 
xii) Superga, xiii) Torino vecchia e Torino nuova, xiv) l caffè torinesi nella storia 
subalpina, xv) l miracoli dell'ostia, xvi) Vita torinese 
2$ lvi e De Rossi 2005, p. 18 
24 Nel riferirsi al Castello del Valentino, l'autore indica il Castello come <<uno dci più grandio­
si e completi monumenti pubblici consacrati allo studio cd al lavoro>>. 1887, s. l, p. 59. In que­
sta definizione ci rispecchiamo ancora fedelmente come Scuola di Architettura e Design. Il 
Castello del Valentino fu adibito a sede della regia Scuola di Applicazione per gli Ingegneri 
già nel 1859 e ancora oggi è sede dei dipartimenti DAD e DIST, dell'Area deii'ArchiteltU ra 
u Cfr. Comoli Mandracci 1983. Forse si spiega allora in una nostalgia per il progetto origina­
rio o semplicemente per il gusto dell'epoea, tendente a quel mcdievalismo che connotava lo 
'stile italico', cfr Neri 1997, pp. 133-169. Per quanto concerne il Palazzo Madama, tultavia, 
è probabile che l'editore, nel 1887, preferì illustrare la facciata verso Po giacché nel testo è 
espressamente riportato come la facciata juvarriana fosse sì bella, ma mal conservata 
26 Nel decantare l'avvenuto risana mento della Città, in •ToN si trana della regolarizzazione 
delle vie del Quadrilatero oltre che dell'apertura delle 'diagonali' Pietro Micca e Quattro 
Marzo. Le due vie sono descritte e illustrate con rappresentazioni diverse. Via Pietro Micca 
è inquadrata in una prospettiva di scorcio, quasi a sottolinearne l'inclinazione rispetto alle 
altre vie del centro ciltadino, tra loro perpendicolari. La diagonale Quattro Marzo, al contra­
rio, è presentata con una vista in prospettiva centrale che convoglia l'occhio dell'osservatore 
verso la quinta definita dalla facciata della Cattedrale di San Giovanni 
" La descrizione testuale della Mole è occasione per un parallelo tra il successo avuto dall'Espo­
sizione generale italiana del 1898 e la contestuale Ostensione della Sacra Sindone, simbolica­
mente rappresentata nella veduta dell'interno della Cappella del Santo Sudario in San Giovanni 
,. Cfr. Stefanuzzi 2006 

' Thc ancìent editoria! mrpu.< of publishìng house Sonzogno i> >tudicd by two re­
search groups: Unh•crsity of Milan (director full prof. Lodovica Bra ida) and Florida 
State University (director assistant prof. Silvia Valisa}. The second onc is working on 
a systcmatic study on Il Secolo. populnr newspapcr bctween thc XIX and XX ccntu­
ries. Scc more at www.progettosonLogno.org 
• As described by Ugo Bellocchi. thos work is composcd of 16 serìcs of 192 issucs (8 
pages each), with 1536 pages total. Le Cemo Ci11ti d '/udia 1983, p. xx 
'Le Cento Ci1ui d'llalia. supplemento mensile illustrato del Secolo. Milano 1897-
1902. From now on: •cc 

• Wc introduce thc sct ofprobkms rcgarding this classification into macro typologics 
using all thc issues about Cìties of Piemonte region which are 25 on 192 rotai. 13% 
' From now on wc will citc every single issue supplying: year ofpublication. n. ofse­
rics and number of issue. as it can be rcad in thc indexcs ofthc rc-rclcasc ofthe 1983. 
Rcspcctivcly: 1889, s. Ili, 30; 1890, s. IV. 44; 1896. s. X. 113 
' 1901. s. XV. 180: 1902. s. XV, 1&5 
" 1894. s. Vlll. 89: 1900. s. XlV, 164 
10 Our research has recognized diffcrent 'intcrprctation· insidc the samc macro typol­
ogy, that wc ure organizing 
11 During thc lnst decadcs ofXIX ccntury. tcchnological progrcss allow>. thanks lo 
electrotyping. lo create more durable typing matrixes (wood based), being able to 
sustain thousands oftyping cycles. Le Cemo Ciua d'Jwlia 1983, p. xx 
" Sonzogno. Milano. 1924-1929. From now on: •CC/L 
"Le Cento Cilici d'Jtalill 11/mtrtlte. on cvcry inside covcr 
" www.marcmagnum.com/libri-antichillc-ccnto-citta-d-otalia-illustratc/ l40937318 
(March. 20th 2015} 
"As for Firenze. Napoli. Genova and Milano. Roma instead was the subject for threc 
issucs 
•• 1887, s. l. 8. From now on: •To 
1' 4 pages m Genova Nuova. 1902, s XVI, 190. From no\\ on: *ToN 
•• Filetti Mazia et a/ii 2009. p 107 
•• From now on: •To/L 
'° Cf. M. Docci. D. Maestri, M. Gaiani, Scien=a del disegno. Milano. Ciuàstudi 2011, 
Thc scqucncc ofparagraphs is: i) Augusta Taurinorum. ii) li Toro. iii) li Duomo, iv) 
Il Palazzo Reale. v} L'Armeria Reale. vi) li Castello del Valentino. vii) l Monumenti. 
viii) Il Pala?Zo Madama. ix} 11 Castello Medioevale. xl i Ponti. xi) Tempio lsraelitico. 
xii) Superga. xiii} Torino vecchia e Torino nuova. xiv) l caffè torinesi nella storia 
subalpina. xv) l miracoli dell'ostia, wì) Vita torinese 
,, h•t and Dc Rossi 2005. p. 18 
" Referring to the Valentino Cast le. the author calls it '·one of the largest and most 
comprehen>ive public monuments devoted to study and work.'' 1887 s. l. p. 59. This 
definition wc sharc as thc School of Architccturc and Design. Thc Valentino Cast le 
was uscd as hcadquartcrs of thc royal school for Enginccrs in 1859 and today is home 
10 thc DAD and DIST dcpartmcnts, ofthc Architccturc univcrsity. 
" See Comoli Mandracci 1983. Perhaps it cnn be explained by a nostalgia for the 
originai design or simply for the taste of thc ti mc. tcnding to the mcdicvali>m that 
connotcd thc •Jtalian stylc', sce Neri t997. pp. 133-169. As for paiano Madama. how­
cver. it is likcly that thc publìshcr. in thc 1887. chosc 10 illustrate thc facadc towards 
Po. cxpressly set out in the text that thc Ju,·arrian facade w:�s indeed beautiful. but 
badly preserved 
'' Praising the restructuration ofthe City. in *ToN i t is wriuen about the regularization 
ofthe strccts or the Quadrilatero as wc li as thc opcning ofthc 'diagonal' Pietro Mic­
ca nnd Quattro di MarLO strcet;,. Thcsc are describcd and illustratcd with diffcrcnt 
rcprcscntations. Via Pietro Micca is framcd in a forcshortcncd pcrspcctivc. as if 10 
emphasizc thc inclination than the other strccts in the city center. pcrpcndicular 10 
each other. Thc diagonnl Quattro di Marzo, by contrast. is prcscmcd with a centrai 
pcrspcctive t ha t convcys thc cyc of the observcr to thc wing dcfincd by thc fa cade of 
the San Giovanni cnthcdral. 
" Thc text dcscription ofthc Mole is the occasion for a  comparison betwecn the suc­
cess of the ltalian Exposition of 1898 and the Expositiont Exposition of the Holy 
Shroud. symbolically rcprcscntcd in the vicw ofthc intcrior ofthc Chapel ofthc Holy 
Shroud in San Giovanni 
,. Cf. Stefanuzzi 2006 

Rappresentare la città in divenire 1211 



Bibliografia- Bibliography 
Bacci Giorgio, 2009, Le illustrazioni in Italia tra Otto e No11ecento. Libri a figure. dinamiche culturali e visive, Firenze: Olscbki 2009 
Bacci Giorgio, Filetti Mazza Miriam, Ferretti Massimo 2009. Emporium: parole e figure tra il /895 e il /964, Pisa: Edizioni della Normale 
Comoli Mandracci Vera 1983. Torino, Roma-Bari: Laterza, 1983 
Dc Rossi Antonio, 2005. Architettura alpina modema in Piemonte e Valle d'Aosta, Torino: Allcmandi, 2005 
Docci Mario, Maestri Diego, Gaia n i Marco, 2011. Scienza del disegno, Milano: Ciuàstudi, 2011 
Forgnacs David, 2000, L' industrializzazione della cultura italiana (1880- 2000), Bologna: 11 Mulino, 2000 
Giordano Michele, 1983. La stampa illustrara in Italia dalle origini alla Grlmde Guerra, Milano: Guanda, 1983 
Lambcrl Susa n, 1987. The lmage Multip/ied. Five centuries ofprimed reproduction ofpaintings and drawings, London: Trcfoil, 1987 
Le Gemo Ciuà d'Italia, Bologna, In!. Advertising Co., 1983. Saggio introdullivo di Bellocchi Ugo 
Neri Maria Luisa, 1997. Stile nazionale e identità regionale nell'architellura dell'llalia pOSI-unitaria. In Bertelli Sergio [a cura di], 1997. La chiama della vittoria, Firenze: 
Ponte delle Grazie 1997, pp. 133-169. 
Pallottino Paola, 2010. 11 mondo a dispense, Pallollino Paola, Storia dell'illustrazione italiana. Cinque secoli di immagini prodoue, Firenze: Vscber Arte, 2010, pp. 235-256 
Pallouino Paola 1988. Sraria dell'illustrazione italiana. Libri e periodici a figure dal XV lli XX secolo, Bologna: Zanicbclli, 1988 
Stefanuzzi Elena, 2006. Strumenti per la progettazione e la rappresentazione della luce: tm esempio applicato a Torino. Tesi di laurea specialistica, rei l. Arch. Ursula Zich, 
Prof. arch. Chiara Agbemo, sig. Mario Broglino, Politecnic·o di Torino, 2006 

1212 DISEGNO & CI'ITÀ - DRAWING & CITY 


	Flash
	Flash2

